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GUARDANDO SAN PIETRO

Sabato 20 dicembre, per concludere in bellezza e condivisione il periodo 
dell�Avvento, i gruppi giovani parrocchiali sono stati coinvolti in una serata 

pensata per loro dagli animatori, dal titolo �Qualcosa di natalizio�. Nel 
salone del Patronato Turroni tutto è stato allestito per creare un�atmosfera 
di raccoglimento. Luci basse, il grande croci sso illuminato, quattro scatole 
nere e quattro cestini luminosi, simbolo delle quattro settimane di Avvento. 
Ai ragazzi è stato mostrato un video in cui le parole chiave erano �luce� e 
�buio�. Il buio che abbiamo dentro può avere molti nomi e molte forme, può 
rimanere dentro di noi o essere erroneamente usato per ricevere attenzioni 
e amore. Ma l�unica cosa importante da fare con il buio è portarlo alla luce. 
Non tanto per sbandierarlo, ma per af darlo. La luce ha un volto, ha un 
nome. E ha anche la forma della Parola di Dio. I ragazzi, dopo aver visto il 
video, hanno ricevuto quattro cartoncini scuri dove scrivere quattro �pezzi 
di buio� che sentivano dentro di loro o in persone a loro care. Il secondo 
passaggio era quello di andare a �mettere il buio� nelle scatole e prendere 
una �frase di luce� riposta dentro ai cestini. Ogni frase era tratta dai brani 
liturgici dell�Avvento, completata da una piccola meditazione per sostenerne 
una comprensione più profonda. Per ogni pezzo di buio, un pezzo di luce. I 
ragazzi si sono presi il tempo di stare con il buio e la luce: un momento per 
sé dentro quella che, spesso, è la frenesia del Natale. Anche don Giovanni, 
nella preghiera  nale, ha sottolineato come la Luce che viene e non si stanca 
di venire per noi è quella di Gesù: solo in Lui il buio trova trasformazione 
e redenzione. La serata è proseguita con una pizza insieme in sala giochi e 
tanti balli scatenati. Silvia Da Dalt
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